SHEMA DI CONTRATTO

CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE PER LA FORNITURA, IN COMODATO GRATUITO, DI N. 10 BANCHI DA MERCATO O FIERE

L'anno……………………………, il giorno del mese di ………………………………………….., 

presso la sede ……………………………………………………………………… in presenza di ……..…………………………………..., il quale interviene al presente atto nella qualità di …………………………………….. e legale rappresentante del “COMUNE DI SPOLETO” con sede in Spoleto, Piazza del Comune n. 1, codice fiscale 00316820547, autorizzato a questo atto ai sensi della legge 267/2000 e del vigente Statuto Comunale; nel prosieguo dell’atto denominato semplicemente “COMUNE”;
e

- ……………………………………………  domiciliato per la carica presso …....... …............, la quale interviene al presente atto in qualità di …………………… della società ………………(di seguito per brevità “SPONSOR”) con sede ………………, …………., i...............…………….., autorizzata al presente atto in forza di ………………..
PREMESSO CHE:
- con determinazione dirigenziale n. ……… del …………. , è stata indetta una procedura ad evidenza pubblica ai sensi dell'art. 26 del d.lgs. 163/2006, con pubblicazione di avviso, per l'individuazione di uno sponsor per la fornitura, in comodato, di n. 10 banchi da mercato o fiere;

- stante le risultanze di gara, con determinazione dirigenziale n. … del …...... la sponsorizzazione è stata aggiudicata a ….........................

TUTTO CIÒ PREMESSO

Fra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1 – Oggetto
1. Il presente contratto ha per oggetto il rapporto di collaborazione, sotto forma di sponsorizzazione intercorrente tra il Comune di Spoleto e lo sponsor per  la fornitura, in comodato, di n. 10 banchi da mercato o fiere.

2. I  banchi devono essere forniti con le caratteristiche tecniche descritte al successivo art. 2.
3. I beni oggetto della sponsorizzazione dovranno essere in buono stato e pronti all'uso; qualora detti beni presentino vizi costruttivi, lo sponsor è tenuto al loro adeguamento o sostituzione entro i tempi concordati tra le parti.

4. Gli interventi di manutenzione ordinaria saranno a carico del Comune di Spoleto, mentre la manutenzione straordinaria sarà a carico dello sponsor.
5. Allo sponsor è riconosciuta la possibilità di utilizzare per proprie esigenze i banchi, fermo restando che il giorno di utilizzo non deve coincidere con quello del Comune; a tal fine lo sponsor dovrà inoltrare al Comune apposita comunicazione indicante le date di utilizzo, con preavviso di almeno 30 giorni. In caso di coincidenza delle date sarà data precedenza alle esigenze del Comune. In caso di utilizzo dei banchi anche da parte dello sponsor, questi è tenuto, a propria cura e spese, ad effettuare anche la manutenzione ordinaria derivante da tale utilizzo.
Art. 2 – Specifiche tecniche 
Il banco deve avere una struttura in metallo (colore canna di fucile), possibilmente di forma architravata con copertura a doppia falda, ripiano intelaiato in metallo e piano in legno (o altro prodotto con le medesime caratteristiche/esembianze), piede munito di ruote e di piedino regolabile.

Il banco deve essere completamente chiudibile a pacchetto, evitando di smontare e\o separare il più possibile le parti che la compongono, in modo da avere un'unica struttura anche chiusa per rendere più facile lo stoccaggio, il trasporto e la rimessa a magazzino.

Per permettere la completa chiusura ed il minimo ingombro quando viene chiuso, il banco potrà avere la copertura a doppia falda che si ripiega sulla stessa struttura ed il piano di appoggio del bancone che potrà ruotare a 180° su un fulcro posizionato sui montanti della stessa struttura.

Quando vengono aperte, sia la copertura che il bancone, dovranno essere fissati idoneamente alla stessa struttura.

Le dimensioni del banco devono essere pari o superiore nella misura del 5%, ai seguenti valori:

altezza massima dal piano d'appoggio 2.20 m.

larghezza massima 2.00 m

piano del bancone 1.90x1.00 m

I materiali impiegati devono essere di qualità e trattati per garantiti la resistenza al fuoco, in particolare il piano del bancone e il tessuto di copertura devono essere ignifughi.

Il banco deve rispondere a caratteristiche di flessibilità alla chiusura completa, facilità nel trasporto, nel posizionamento in sito e alta stabilità quando viene montata in sito con particolare cura nell'istallazione in piano della struttura.

Per rispondere alle caratteristiche di cui sopra, la struttura deve essere obbligatoriamente munita di ruote per lo spostamento e di piedini regolabili per fissarla in piano in modo stabile quando viene posizionata nell'area di vendita.

Le ruote devono essere di altezza minima di 12,5 cm devono essere gommate e resistenti allo spostamento anche su superfici sconnesse.

I piedini devono essere regolabili in altezza al fine di garantire il livello orizzontale del bancone e tali da permettere l'istallazione in sito in modo stabile. Possono essere previsti anche sistemi di aggiuntivi per garantire la stabilità come ad esempio sacchi o pesi, purchè coordinati con lo stile estetico della bancarella e di ridotto impatto.

Dovrà essere posta sulla sommità del montante orizzontale della struttura e sotto alla copertura dal lato degli acquirenti, una fascia tipo mantovana di larghezza pari alla struttura e altezza massima di 20 cm.

La mantovana deve essere divisa in 3 spazi di uguale dimensione per apporre il logo\nome dello sponsor, il logo e nome del Comune e uno spazio libero per apporre adesivi di eventuali richiami ad eventi particolari o operatori.

La tipologia di banco sopra descritta viene riportata in una scheda grafica allegata e quotata, il progetto è indicativo redatto al fine di illustrare la linea estetica che si intende ottenere. 
Nel dettaglio tecnico del piede si rinvia alla presente descrizione.
Art. 3 – Durata 
1. Il contratto di sponsorizzazione ha la durata di 10 (dieci) anni a decorrere dalla sottoscrizione dello stesso. I banchi devono essere forniti entro 15 giorni solari dalla stipula del presente contratto.
Art. 4 – Impegni dell'Amministrazione
1. Allo sponsor, il Comune di Spoleto garantisce:
   - l'apposizione, presso ciascun banco, del proprio logo, le cui dimensioni massime sono indicate nel precedente art. 2. Si precisa che detto logo dovrà essere realizzato ed apposto a cura e spese dello sponsor, previa autorizzazione dell'Amministrazione comunale;
- 
la visibilità e riconoscibilità nelle conferenze stampa o nelle comunicazioni ufficiali che saranno eventualmente promosse dal Comune con riferimento all'iniziativa del mercato;
- 
la possibilità, previo assenso dell'Amministrazione, di utilizzare lo status di sponsor nelle proprie campagne di comunicazione.
Art. 5 –  Responsabilità 
1. Lo sponsor è direttamente responsabile di ogni eventuale danno causato all'Amministrazione Comunale e/o a terzi per difetti costruttivi, di fabbricazione dei banchi forniti o per cattiva manutenzione straordinaria.

Art. 6 - Risoluzione
1. Il Comune di Spoleto ha diritto di risolvere il contratto in qualsiasi momento, in caso di inadempimento delle prestazioni di cui all’art. 1, con preavviso scritto di gg. 10 a mezzo di PEC o raccomandata a.r.

2. In caso di risoluzione del contratto lo sponsor sarà tenuto al risarcimento del danno cagionato al Comune.

3. Lo Sponsor ha diritto di risolvere il contratto in qualsiasi momento, in caso di inadempimento delle prestazioni di cui all’art. 4 da parte del Comune, con preavviso scritto di gg. 10 a mezzo PEC o raccomandata a.r.

Art.  7 – Stipula del contratto
1. Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata.

2. Tutte le spese per la stipula del contratto saranno a carico dell’Aggiudicatario.
3. Il Comune di Spoleto si riserva la facoltà di chiedere l'avvio delle attività oggetto della presente procedura in pendenza della stipula del contratto.
Art. 8 - Controversie
1. Per qualsiasi controversia nascente dall’applicazione e/o dall’interpretazione del contratto di cui alla presente procedura sarà competente nell’ambito del contenzioso civile il Tribunale di Spoleto e, nell’ambito del contenzioso Amministrativo il T.A.R. dell'Umbria.
Art. 9 – Tracciabilità dei flussi finanziari
1 Lo sponsor assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente procedura ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, impegnandosi altresì alla comunicazione di cui al comma 7 del medesimo articolo.

2. Lo sponsor o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' immediata comunicazione al Comune di Spoleto e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la stazione appaltante.

3. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra richiamata, gli strumenti di pagamento devono riportare il seguente  codice CIG: ZEB143DE02. 

Art. 9 – Clausola di legalità
1. Il contraente si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa.

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici dipendenti o amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.

2. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317c.p., 318c.p., 319c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.”.
3. L’esercizio della potestà risolutoria di cui ai precedenti commi 1 e 2 da parte del Comune di Spoleto è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione.
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